
STUDIO  DELL' IMPATTO VISIVO DEL PARCO EOLICO DI PROGETTO F.22 - Salice Salentino (LE) - Chiesa e Convento Maria della Visitazione  F.23 - Veglie (LE) - Strada a valenza paesaggistica SP110

F.27 - Porto Cesareo (LE) - Bacino della R.E.R. tra Torre Chianca e Scala di Furno F.29 - Porto Cesareo (LE) - Palude del Conte e Dune di Punta Prosciutto

F.25 - Leverano (LE) -Strada a valenza paesaggistica e Masseria D'Arneo

F.31 - Manduria (TA) - Riserva naturale della Foce del Fiume Chidro e Torre Colimena

F.35 -  Avetrana (TA) - Regio Tratturo riposo arneo, villaggio Monteruga e Masseria Ciurli F.43 -  Avetrana (TA) - Casa Selvaggi

F.24 - Avetrana (TR) - Masseria Frassanito

aerogeneratori di progetto

ANTE OPERAM POST OPERAM

F.26 -  Porto Cesareo (LE) - Area a rischio archeologico e di interesse pubblico

aerogeneratori di progetto

ANTE OPERAM POST OPERAM

F.28 - Porto Cesareo (LE) - Palude del Conte ,Dune di Punta Prosciutto e Masseria Corte Vitere

aerogeneratori di progetto

ANTE OPERAM POST OPERAM

F.30 -  Porto Cesareo (LE) - Incrocio stradale tra Torre Colimenae Palude del Conte due strade a valenza paesaggistica

aerogeneratori di progetto

ANTE OPERAM POST OPERAM

F.32 -  Manduria (TA) - Area a rischio archeologico e boschiva

aerogeneratori di progetto

ANTE OPERAM POST OPERAM

Beni archeologici e paesaggistici - Mappa dell'intervisibilità dell'impianto in progetto - Layout e punti di scatto
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F.22: VISIBILITA' NULLA - La foto è stata scattata di fronte all'ingresso della Chiesa e convento
di Maria della Visitazione (Centro storico di Salice Salentino, tutelato ai sensi dell' art.142 D.Lgs. n.
42/04), a circa 15,11 chilometri dall'aerogeneratore più vicino dell'impianto eolico di
progetto. La cortina edilizia del centro abitato impedisce totalmente la vista verso il
territorio rurale circostante rendendo nulla la visibilità dell'impianto in progetto da questo
punto di osservazione.

F.27 VISIBILITA' NULLA - La foto è stata scattata nell'area a notevole interesse pubblico ZSC
tra Torre Chianca e Scala di Furno in cui vi è il Bacino idrico segnalato dalla R.E.R. L'area,
inoltre, rientra nella fascia di tutela dei 300 metri previsti per i territori costieri pugliesi e in
area soggetta a vincolo idrogeologico (pertanto, l'intera area è tutelata ai sensi dagli art.143
co.1,lett.e, art.142 co.1,lett.a e,infine, art.136 del D.Lgs. n.42/04). L'area oggetto di
intervento dista circa 9,10 chilometri considerando l'aerogeneratore più vicino
dell'impianto eolico di progetto che in questo caso non è visibile.

F.29 VISIBILITA' NULLA - La foto è stata scattata sulla spiaggia di Punta Prosciutto area di
notevole interesse pubblico, ZSC caratterizzata dalla Palude del Conte e dalle Dune (Area
tutelata ai sensi dell'art.136 del D.Lgs. n.42/04), a  circa 2.95  chilometri dall'aerogeneratore più
vicino dell'impianto eolico di progetto. Da questo punto di osservazione esso non è visibile
data la morfologia del territorio circostante.

F.23: VISIBILITA' NULLA - La foto, scattata dalla strada a valenza paesaggistica (Tutelata ai sensi
dell' art.143 co.1, lett.e del D.l.g.s n. 42/04) a circa 13,17 chilometri dall'aerogeneratore più
vicino, mostra come da questo punto, grazie alla morfologia del territorio, l'impianto eolico
di progetto non sia visibile.

F.25 VISIBILITA' NULLA - La foto è stata scattata sulla strada a valenza paesaggistica nei pressi
della masseria D'Arneo di Leverano (beni tutelati ai sensi dell'art.143 co.1, lett.e del D.Lgs. n.42/04),
a  circa 14,90 chilometri dall'aerogeneratore più vicino dell'impianto eolico di progetto, il
quale non è visibile da questo punto di osservazione.

F.31 VISIBILITA' NULLA - La foto è stata scattata nei pressi della Riserva naturale della Foce del
Fiume Chidro appartenente al reticolo idrico della R.E.R. e rientrante in area costiera soggetta
a tutela e ad interesse pubblico come ZSC, oltre che soggetta a vincolo idrogeologico (Area
tutelata ai sensi degli art.142 co.1 lett.a, art.136 e art. 143 co.1 lett.e del D.Lgs. n.42/04). Il punto di
osservazione dista circa 6,80 chilometri dall'aerogeneratore più vicino dell'impianto eolico di
progetto che non è visibile e la cui posizione è indicata in linea d'aria dalla freccia.

F35 VISIBILITA' NULLA - La foto è stata scattata nei pressi del Regio Tratturo Riposo Arneo, del
Villaggio Monteruga e della Masseria Ciurli (Area tutelata ai sensi dell'art.143 co.1 lett.e del D.Lgs.
n. 42/04).  Il punto di osservazione scelto dista circa 4,69 chilometri dall'aerogeneratore più
vicino dell'impianto eolico di progetto che, come si vede dalla foto, non è visibile.
La freccia ne indica la posizione in linea d'aria.

F.43 VISIBILITA' NULLA - La foto, scattata nei pressi dell'area a rischio archeologico
denominata Casa Selvaggi (Tutelata ai sensi dell' art. 143 co.1 lett.e del D.lgs n. 42/04), a  circa 5.60
chilometri dall'aerogeneratore più vicino,  conferma che la visibilità dell'impianto in
progetto, da questo punto di osservazione, è nulla.

F.24 ANTE OPERAM - Foto scattata nei pressi della Masseria Frassanito di Leverano (definita
come UCP ulteriore contesto paesaggistico tutelato ai sensi dell'art.143 co.1, lett.e del D.Lgs. n.42/04) a
circa 4,14 chilometri dall'area oggetto di intervento.

F.24 POST OPERAM - Dal punto di osservazione scelto sono visibili nove aerogeneratori di
progetto su dieci. Essi occupano il campo visivo al centro della foto, ma la loro immagine
non prevale sull'ampio contesto panoramico di riferimento per la presenza di diversi
detrattori visivi. Inftti, l'impianto eolico in oggetto, data la distanza dal punto di scatto, è
visibile sullo sfondo, al centro della foto, e tende a confondersi con gli altri elementi
verticali costituiti dai pali della linea elettrica.

F.24 Analisi impatti cumulativi
Nel caso in esame, il parco di progetto non produce effetti di cumulo in quanto non sono
presenti altri impianti FER nel quadro visivo.

F.26 ANTE OPERAM - Foto scattata dall'area a rischio archeologico e di notevole interesse
pubblico soggetta a vincolo idrogeologico distante 300 metri dal territorio costiero limitrofo
(Tutelata ai sensi dell'art.143 co.1,lett.e del Dlgs n. 42/04, art.136 e art.142 co.1,lett.a del precedente
Decreto ). Il punto di osservazione dista circa 9,75 chilometri dall'area oggetto di intervento.

F.26 POST OPERAM - Dal punto di osservazione scelto sono parzialmente visibili cinque dei
dieci aerogeneratori di  progetto. Essi occupano una porzione limitata del campo visivo, a
destra sul piano di sfondo della foto e la loro  immagine non prevale sull'ampio contesto
panoramico di riferimento. La vegetazione e la distanza mitigano la percezione visiva delle
turbine che si intravedono oltre la fascia di vegetazione.

F26 Analisi impatti cumulativi
Nel caso in esame, il parco di progetto, dato il numero ridotto di turbine visibili, occupa una
porzione ridotta del quadro visivo e si percepisce come un oggetto isolato, che non da luogo
ad effetti di cumulabilità di impatti non essendoci altri impianti FER.

F.28 ANTE OPERAM - La foto è stata scattata sulla strada dell'area di notevole interesse
pubblico definita come ZSC della Palude del Conte e delle Dune di Punta Prosciutto (Area
tutelata ai sensi dell'art.136  del Dlgs n.42/04). Ci troviamo a  circa 1,10  chilometri di distanza
dall'area oggetto di intervento.

F.28 POST OPERAM - Dal punto di osservazione scelto sono visibili nove dei dieci
aerogeneratori di progetto. Dalla foto si vede come il paesaggio, nel punto di interesse,
appare alterato dalla presenza dell'infrastruttura stradale. Nel complesso in un contesto
paesaggistico che non conserva i suoi caratteri specifici, le turbine, pur occupando il campo
visivo, non producono impatti particolarmente critici.

F.28 Analisi impatti cumulativi
In questo caso, non essendo presenti altri impianti FER si può affermare che l'impianto
eolico di progetto non produce impatti cumulativi.

F.30 ANTE OPERAM - Foto scattata nei pressi dell'incrocio tra due strade a valenza
paesaggistica (UCP tutelate ai sesni dell'art. 143, co.1, lett.e) del D.Lgs. n.42/04) a circa 3,12 chilometri
dall'area oggetto di intervento.

F30 POST OPERAM - Dal punto di osservazione scelto sono visibili sul piano di sfondo della
foto i dieci aerogeneratori di progetto. Essi occupano lo skyline del contesto panoramico di
rifermento ma la distanza e la presenza di vegetazione ne mitigano l'impatto visivo.

F30 Analisi impatti cumulativi
Nel caso in esame, il parco di progetto non produce impatti cumulativi non essendoci, nel
campo visivo analizzato, ulteriori impianti FER.

F.32 ANTE OPERAM - Foto scattata dall'area a rischio archeologico e area boschiva (Tutelata  ai
sensi dell' art. 136 e art.142 co.1 lett.g. del D.lgs n. 42/04) a circa 5.28 chilometri  dall'area oggetto di
intervento.

F.32 POST OPERAM - Dal punto di osservazione scelto sono parzialmente visibili a destra
della foto, otto aerogeneratori. La fitta vegetazione rende visibile soltanto la parte
terminale degli aerogeneratori (le pale), pertanto essi occupano una porzione molto
limitata del campo visivo e la loro  immagine non prevale sull'ampio contesto panoramico
di riferimento.

F32 Analisi impatti cumulativi
Nel caso in esame, il parco di progetto, dato l'esiguo numero di turbine visibili,  occupa una
porzione molto ridotta del quadro visivo e si percepisce come un oggetto isolato, che non da
luogo ad effetti cumulativi non essendoci, nell'area indagata, altri impianti FER.
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LEGENDA - Aree dalle quali l'impianto eolico di progetto risulta visibile

LEGENDA - Analisi campi visivi

ANALISI DELL'INTERVISIBILITA' ANALISI CAMPI VISIVI
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Sulla base di un modello tridimensionale del terreno (Digital Terrain Model  o DTM), il software
WindPro riesce a calcolare se da un determinato punto di osservazione sia possibile vedere,
oppure no, gli aerogeneratori inseriti sulla mappa.  Uno dei limiti di questo strumento risiede nel
fatto che il programma non riesce a quantificare il grado di visibilità dell'oggetto target: per cui
anche nel caso riceva il segnale di una piccolissima porzione di turbina (ad es. l'estremità di una
pala) il software calcolerà questo segnale come un'unità, e quindi come se l'earogeneratore fosse
interamente visibile. Da queste considerazioni si deduce che lo strumento  WindPro ci fornisce una
mappa della visibilità ampiamente precauzionale.

Nel eseguire i calcoli WindPro  utilizza solo l'orografia del territorio data dal DTM,  tralascierà
quindi tutte le interferenze visive poste al di sopra della superficie come ad esempio alberi, boschi
o manufatti di qualsiasi genere. Come evidenziato dallo schema, anche se l'osservatore non può
vedere l'aerogeneratore a causa della presenza dell'albero, il software lo considera ugualmente
visibile, restituendoci così un'informazione non realistica.

L' analisi dell'impatto paesaggistico, così come indicato nelle “Linee Guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti
rinnovabili” - DM 10 settembre 2010, allegato 4 / 3.1., è stata effettuata dagli osservatori sensibili, quali centri abitati con maggiore
dimensione demografica e i beni culturali e paesaggistici riconosciuti come tali dal D.Lgs 42/2004, ricadenti all'interno di un Area
Impatto Potenziale di raggio pari a 50 volte  l'altezza dell'aerogeneratore di taglia maggiore.
Il bacino di visibilità è stato individuato sulla mappa dell'intervisibiltà, elaborata dal software WindPRO sulla base di un modello
tridimensionale del terreno, che consente di evidenziare il livello di  visibilità dell'impianto in relazione alla conformazione morfologica
dell'area e rispetto al punto di osservazione.
Gli osservatori, ed in particolare le strade,  sono stati infine scelti anche in funzione del parametro di  “frequentazione”, dipendente dal
flusso di persone che quotidianamente, attraversando i luoghi, fruiranno visivamente della  nuova struttura, ed al numero di persone
che abitandoli, percepiranno l'impianto di  progetto da osservatori fissi, ovvero luoghi di vita quotidiana.
L'analisi e la valutazione del rapporto percettivo dell'impianto, è stata integrata dalla la verifica degli  impatti cumulativi , condotta ai
sensi della DGR n.2122/2012 e della DDSER n.162/2014, valutata nell'ambito di un buffer pari a 20 chilometri di raggio.
Dalla studio della mappa dell'intervisibilità dell'impianto in progetto, e dai dati incrociati della mappa dell'intervisibilità con i
sopralluoghi, gli osservatori potenzialmente interessati dalla visibilità del parco eolico  sono i seguenti:

F.01 - Avetrana (TA) - Centro Storico - Piazza Giovanni XXIII
F.02 - Avetrana (TA) - Complesso fortilizio
F.03 - Avetrana (TA) - Chiesa di San Giovanni Battista
F.04 - Avetrana (TA) - Regio Tratturo Martinese e Masseria La Conca
F.05 - Manduria (TA) - Mura di Manduria e Chiesa di Sant'Antonio
F.06 - Manduria (TA) - Ingresso Parco Archeologico delle Mura Messapiche
F.07 - Manduria (TA) - Centro storico e Ghetto Ebraico
F.08 - Manduria (TA) - Centro storico e Chiesa Mandre
F.09 - Manduria (TA) - Frazione di Uggiano Montefusco - Le Fiatte e Chiesa della Madonna del Bugnolo
F.10 - Manduria (TA) - Area archeologica Li Castelli
F.11 - Maruggio (TA) - Centro storico e Chiesa Madre della Santissima Natività
F.12 - Maruggio (TA) - Dune di Campomarino e Fascia Costiera Jonica-Salentina
F.13 - Sava (TA) - Centro storico e Piazza San Giovanni
F.14 - Manduria (TA) - Incrocio Regio Tratturo Martinese e strada a valenza paesaggistica
F.15 - Oria (BR) - Strada a valenza paesaggistica, Masseria Palombara e Boschi/foreste
F.16 - Oria (BR) - Centro storico con Basilica Pontificia/Cattedrale Santa Maria
F.17 - Erchie (BR) - Centro storico con Chiesa Santuario di Santa Lucia
F.18 - Erchie (BR) - Incrocio strade a valenza paesaggistica
F.19 - Torre Santa Susanna (BR) - Chiesa di San Pietro a Crepacore e strada a valenza paesaggistica
F.20 - San Pancrazio Salentino (BR) - Sito archeologico Li Castelli
F.21 - San Donaci (BR) - Strada a valenza paesaggistica
F.22 - Salice Salentino (LE) - Chiesa e Convento Maria della Visitazione
F.23 - Veglie (LE) - Strada a valenza paesaggistica SP110
F.24 - Avetrana (TR) - Masseria Frassanito
F.25 - Leverano (LE) -Strada a valenza paesaggistica e Masseria D'Arneo
F.26 - Porto Cesareo (LE) - Area a rischio archeologico e di interesse pubblico
F.27 - Porto Cesareo (LE) - Bacino della R.E.R. tra Torre Chianca e Scala di Furno
F.28 - Porto Cesareo (LE) - Palude del Conte, Dune di Punta Prosciutto e Masseria Corte Vitere
F.29 - Porto Cesareo (LE) - Palude del Conte e Dune di Punta Prosciutto
F.30 - Porto Cesareo (LE) - Incrocio stradale tra Torre Colimena e Palude del Conte due strade a valenza paesaggistica
F.31 - Manduria (TA) - Riserva naturale della Foce del Fiume Chidro e Torre Colimena
F.32 - Manduria (TA) - Area a rischio archeologico e boschiva
F.33 - Avetrana (TA) - Grotta Villanova
F.34 - Masseria Rescio e Canale idrico San Martino
F.35 - Avetrana (TA) - Regio Tratturo riposo arneo, villaggio Monteruga e Masseria Ciurli
F.36 - Salice Salentino (LE) - Avetrana (TA) - Incrocio Stradale SP 144 e SP107
F.37 - Avetrana (TA) - Masseria Centonze
F.38 - Porto Cesareo (LE) - Serra degli Angeli e Masseria Serra degli Angeli
F.39 - Manduria (TA) - Masseria Felicchie
F.40 - Avetrana ( TA) - Masseria Abbatemasi
F.41 - Avetrana (TA) - Masseria Parrino
F.42 - Avetrana (TA) - Masseria Sinifarosa e strada panoramica
F.43 - Avetrana (TA) - Casa Selvaggi
F.44 - Salice Salentino (LE) - Masseria San Paolo
F.45 - Manduria (TA) - Torre Colimena
F.46 - Manduria (TA) - Masseria Granieri e Grotta di San Martino
F.47 - Avetrana (TA) - Area Parco Eolico
F.48 - Avetrana (TA) - Masseria Quarto grande e Grotta del Sale
F.49 - Torre Lapillo (LE) - Strada a valenza paesaggistica
F.50 - Torre Santa Susanna (BR) - Centro Storico
F.51 - Mesagne (BR) - Strada a valenza panoramica SP69
F.52 - San Pancrazio Salentino (BR) - Centro Storico e Chiesa Madre
F.53 - Guagnano (LE) - S57TER "Strada dei Vigneti" a valenza paesaggistica

Per eseguire l'analisi della visibilità, è stata utilizzata la mappa dell'intervisibilità o ZVI (Zones of Visual lmpact) elaborata dal
software Windpro. Sulla base di un modello tridimensionale del terreno (Digital Terrain Model  o DTM), costituito da una

griglia regolare di 25m x   25m e relative altezze in coordinate x,y,z, il programma verifica se la linea dello sguardo

dell'osservatore, rivolto verso il parco di  progetto,  sia interrotta dal DTM. Una volta effettuati i calcoli il software ci
restituisce la mappa dell'intervisibilita, dove una scala di  colore ci indica il  grado di visibilità del impianto da quel
determinato  punto ( più aerogeneratori si vedono più intenso sarà il colore).

Si precisa come tale elaborazione digitale, per quanto molto precisa e attendibile, abbia origine da un principio
esclusivamente  quantitativo  che inserisce nel calcolo, oltre alla posizione e all'altezza degli aerogeneratori, la sola
morfologia  del terreno, senza  considerare le barriere  visive di origine naturale o antropiche, come ad esempio fasce di

vegetazione  arborea o edifici. Un'altro limite  che presenta questa  metodologia di studio risiede nel fatto che il software

WindPro, nel  eseguire la mappa dell'intervisibilità, non  quantifica la distanza che  intercorre tra l'osservatore e il bersaglio

(nel nostro caso  l'aerogeneratore).
Alla luce di queste osservazioni, questo studio di carattere generale, è stato integrato ed approfondito attraverso una

puntuale  ricognizione  in situ tramite opportuni sopralluoghi e rilievi fotografici. I punti di osservazione sensibili, ricadenti in

aree di alta visibilità  definiti dalla mappa,  comprendono: centri abitati,  punti panoramici e beni culturali e paesaggistici
tutelati, ai sensi del  D.Lgs  42/2004.  Successivamente si è provveduto ad effettuare un confronto dello stato dei luoghi
ante e  post-operam, attraverso simulazioni   foto-realistiche delle opere in progetto, utilizzando la tecnica  del

foto-rendering.

M.Quaglia/M.P.Gallo/M.Volpe
S.Cerruti/P.Giannattasio
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